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Celebrazioni da domenica 20 marzo 2016 a lunedì 28 marzo 2016 
 
 DOMENICA 20 ore  DOMENICA DI PASSIONE – LE PALME 

     8.00 S. Messa per Piana Alfredo e Luigia. Per Maruzzi Antonio, Mary e Maria  
   10.50 SAN CARLO: Benedizione rami d’ulivo, segue processione fino alla 

chiesa parrocchiale 
 

   11.00 S. Messa della Passione di Gesù  
LUNEDI’ 21  18.15 S. Messa in ringraziamento 
MARTEDI’ 22  18.15 S. Messa per Giacomo, Fiorenzo, Lorenzo e Marco Vittoni 
   20.30 Confessione comunitaria nella chiesa di Casale 
MERCOLEDI’ 23    9.00 S. Messa per tutti i defunti 
GIOVEDI’   24  20.30 S. Messa in “Coena Domini”, con la lavanda dei piedi ai “cresimandi”.  

Per Dellavedova Laura (trigesima) 
VENERDI’ 25  18.00 Lettura della Passione di Gesù secondo Giovanni, Adorazione della Croce, 

Comunione Eucaristica  
   20.30 GETSEMANI: Via Crucis con le parrocchie di Casale, Ramate e 

Montebuglio 
SABATO 26  22.30 Veglia pasquale con i riti del Fuoco, della Luce, della Parola, dell’Acqua e 

del Pane Eucaristico 
DOMENICA 27   PASQUA DI RISURREZIONE  
     8.00 S. Messa per Togno Udina (trigesima)  
   11.00 S. Messa per tutti i defunti  
LUNEDI 28  10.30 S. Messa per Soldato Pasqualina e Alessi Amedeo. Per Camona Attilio e 

Itala  

AGNELLO IMMOLATO (Lc. 22,14-23,56) E’ la domenica delle Palme, la domenica della Passione di Gesù, la domenica della Morte di 
Gesù in Croce, la domenica della consegna del Figlio dell’Uomo nelle mani degli uomini. 
Una domenica dalla doppia faccia: alla gioia dell’accoglienza festosa di Gesù in 
Gerusalemme risponde la tristezza di una violenza gratuita e senza senso che si abbatte 
sullo stesso Gesù fino a portarlo a morire sulla Croce. E’ una domenica di non facile 
comprensione, dobbiamo cercare di coglierne il significato più profondo evitando gli 
atteggiamenti superficiali ed esteriori. La benedizione dei rami di ulivo a cui segue la 
festosa processione, ad esempio, può diventare motivo di distrazione anziché di 
concentrazione sulla Passione che viene proclamata subito dopo. Questa è una cosa da 
evitare! Lo possiamo fare se seguiamo ad uno ad uno i diversi passaggi del dramma umano 
e divino a cui stiamo assistendo. Lo possiamo fare se ci immedesimiamo nei personaggi di 
questo dramma, poiché le medesime esperienze bene o male ci capiterà di viverle anche 
nella nostra vita. Questo è lo spirito che ci viene richiesto. Naturalmente al centro di tutto ci 
deve stare Gesù: quello che ha fatto per noi, come si è comportato, la strada che ha scelto di 
percorrere fino in fondo, fino alla morte e alla morte in croce. Si dirà: Gesù non aveva altra 
scelta! Ma non è vero, come traspare dalle sue stesse parole: “Padre! Tutto è possibile a te. 
Allontana da me questo calice!” Gesù desiderava intensamente vivere per insegnare agli 
uomini il vero amore, ma la loro malvagità era troppo grande e perciò fu tolto di mezzo. 
Solo a questo punto, quando la malvagità umana è un fiume in piena, inarrestabile, Gesù si 
offre come vittima: “Tuttavia, non ciò che io voglio, ma quello che tu vuoi”. Gesù ci 
insegna che il nostro profondo e sincero desiderio di vita, un giorno troverà sulla sua strada 
l’osso duro della morte, ma non sarà la fine di tutto se sapremo fare della nostra vita un 
dono a Dio Padre: “Padre nelle tue mani affido il mio spirito!” Questo è il grande esempio 
di Gesù: il desiderio di vita che c’è in noi va vissuto fino in fondo come dono di amore 
verso i fratelli, e quando questo non fosse più possibile a causa della morte, dobbiamo 
abbandonarci con fiducia tra le braccia del Padre, perché solo in Lui quel desiderio di vita 
avrà realizzazione e pieno compimento 

Domenica di Passione - Lc. 22,14-23,56 

Avvisi 
 
  Via Crucis al Getsemani 

del Venerdì Santo 
  Corso D. A. E. 
  Un pensiero al giorno di 

Papa Francesco 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 

Domenica 20 marzo 10.00 – 11.00 Incontro di catechismo dalla IIa alla Va Elementare 
di Casale presso l’Oratorio.  

Giovedì 24 marzo 15.30 – 16.30 Confessione per i ragazzi/e della IIa Media. 
Venerdì 25 marzo  Non c’è catechismo 
Sabato 26 marzo  Non c’è catechismo  
 
VIA CRUCIS AL GETSEMANI DELLE PARROCCHIE UNITE  Venerdì 25 marzo alle ore 20.30 Via Crucis al Getsemani delle parrocchie unite di Casale, 
Ramate e Montebuglio. Un gruppo di giovani dei “Legionari di Cristo” guiderà la riflessione e 
la preghiera. 

RISORGERA 
Giovedì 17 marzo è deceduta Ferrario Elda di anni 92 del Motto di Casale. 

CORSO D.A.E. 
Sono aperte le iscrizioni per il corso D.A.E. Si svolgerà presso l’Oratorio di Casale il giorno 
 9 aprile dalle ore 14.00 alle 18.00, per l’acquisizione delle tecniche essenziali di primo 
soccorso e utilizzo del defibrillatore. Per l’iscrizione rivolgersi a: 
Andrea 3466741090 
Stefano 3388828999 

UN PENSIERO AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
 Domenica 20 marzo: Nella Settimana Santa noi viviamo il vertice del disegno di amore di 
Dio con l’umanità. Gesù entra in Gerusalemme per compiere l’ultimo passo, in cui si dona 
totalmente all’umanità, non tiene nulla per sé.  
Lunedì 21 marzo: Questo è Gesù. E’ grande l’amore di Gesù. Questo è il suo cuore che 
guarda tutti noi, le nostre malattie, i nostri peccati. E così entra in Gerusalemme con questo 
amore. 
Martedì 22 marzo: Vivere la Settimana Santa seguendo Gesù vuol dire imparare  a uscire da 
noi stessi per andare incontro agli altri, per andare verso le periferie dell’esistenza, muoverci 
noi per primi verso i nostri fratelli e le nostre sorelle più lontani. 
Mercoledì 23 marzo: Quando noi pensiamo di andare lontano, in una estrema periferia, e 
forse abbiamo un po’ di timore, in realtà Lui è già là, Gesù ci aspetta nel cuore di quel fratello, 
nella sua carne ferita, nella sua vita oppressa, nella sua anima senza fede. 
Giovedì 24 marzo: Nell’ultima Cena, con i suoi amici, Gesù condivide il pane e distribuisce il 
calice per noi. Il Figlio di Dio si offre a noi, consegna nelle nostre mani il suo Corpo e il suo 
Sangue per essere sempre con noi. 
Venerdì 25 marzo: Sulla croce Gesù “mi ha amato e ha consegnato se stesso per me”. 
Ciascuno di noi può dire questo “per me”. 
Sabato 26 marzo: Vivere la Settimana Santa è entrare sempre più nella logica di Dio, nella 
logica della Croce, che non è prima di tutto quella del dolore e della morte, ma quella 
dell’amore e del dono di sé che porta vita. 
 


